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Una lettera di Fittante 
al presidente Aragona 

Fino a quando 
illegalità 

e clientelismo 
all'Opera Sila? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nell'Opera Sila permane una situazione di 
grave anormalità, di illegalità in piena regola, di dominio 
delle congreghe di partito. Questa è la grave denuncia 
lanciata ieri dal cajwgruppo del PCI alla Regione. Fittante. 
in una lunga lettera al presidente del Consiglio regionale, 

Aragona. Fittante, die si rivolge ad Aragona perché vengano av­
viate con sollecitudine quelle 

Delimitate 
le zone 
interne 

calabresi 
(Il PCI 

si astiene) 
REGGIO CALABRIA - 11 
Consiglio regionale ha ap­
provato nella tarda serata 
di martedì alcuni impor­
tanti provvedimenti. Fra 
questi la deliberazione del­
le aree interne. Il gruppo 
comunista si è astenuto al­
la votazione finale rnoth an­
dò questo atteggiamento — 
hanno parlato in aula i 
compagni Aiello e Torna-
tora — con il rifiuto oppo­
sto dalla maggioranza e 
dalla Giunta regionale ali* 
approvazione di alcuni e-

mendamenti migliorativi al­
la 'egge stessa tendenti a 
riportare la delimitazione 
nei suoi confini più natu­
rali. 

Il provvedimento pro­
posto e poi approvato dal­
la Giunta taglia infatù fuo­
ri il bosco interno ed è su­
periore al tetto massimo 
del 30 per cento fissato dal 
CIPE per l'intervento nelle 
aree interne. 

Il Consiglio ha quindi ap­
provato altre leggi e ha 
nominato gli ultimi due 
rappresentanti in seno al 
Consiglio di amministrazio­
ne dell'Opera Sila: sono i 
socialisti Antonio Eboli e 
Vincenzo Gallizzi che su­
bentrano a Dominianni e 
Torchia. Il Consiglio torne­
rà a riunirsi giovedì pros­
simo 10 aprile per reiezione 
della nuova Giunta. 

La DC fa 
dietrofront : 

i soldi 
alle coop 

di comodo 
in Abruzzo 
Nostro servìzio 

L'AQUILA — La DC e 
la sua maggioranza centri­
sta hanno approvato in 
consiglio regionale la scan­
dalosa delibera con la qua­
le vengono finanziate solo 
sei cooperative di giovani, 
scelte con il criterio del­
la lottizzazione tra i par­
titi di governo e tra gli 
assessori, a- prescindere 
dalla validità dei program­
mi e degli obiettivi. 

Ci si augurava, indub­
biamente. una diversa con­
clusione dei lavori consi­
liari. soprattutto perché 
durante gli incontri pre­
liminari tra i partiti la 
Democrazia Cristiana ave­
va riconosciuto l'iniquità 
della delibera la quale di 
fatto discriminava 32 co­
operative su 39 che aveva­
no presentato domanda di 
finanziamento. A confer­
ma delle «migliori tradi­
zioni ». però hanno preso 
il sopravvento i « padrini » 
di alcune cooperative e 
saltata la possibilità di 
un accordo, si è andati in 
aula per la votazione. 

I consiglieri comunisti 
hanno naturalmente oppo­
sto il loro voto a questo 
provvedimento, dec'd ."ido 
anche di rimanere .;: au­
la. per le ragioni che spie­
ga il compagno Franco Ci­
cerone: «La DC dispone­
va della maggioranza ne­
cessaria ad approvare la 
deliberazione e l'abbando­
no della seduta d i parte 
del PCI le avrebbe con­
sentito di approvare, sen­
za alcuna opposizione. 
questo ed anche altri prov­
vedimenti non iscritti al­
l'ode. inoltre — continua 
il capogruppo comunista 
— era in discussione una 
mozione PCI-PSI, concor­
data con le leghe e i s.n-
dacati, che stabilisce !.» 
proroga dei contralti ai 
1700 giovani cv* orerò?ti 
con la 235 rìrll.i R-^ ^ne 
Abruzzo, dalle Comunità 
Mentane e d?.i Cernimi, 
mozione che sarebbe sal­
tata con l'r.bbandono del­
l'aula. e che invece è sta­
ta approvata dal consiglio 
rccionfle ». 

II gruppo soc'alista ha 
abbandonaTO l'aula consi­
liare per stilare in seguito 
un sorprendente quanto 
frettoloso comunicato nel 
ouale si attacca non la 
DC. ma il PCI, reo di es­
ecro rimasto ai suo posto 
c'irido una dimostrazione 
di serietà ai tanti giova­
ni presenti al consiglio 
resionalc 

ri. e. 

iniziative necessarie per ri 
portare la situazione alla 
normalità nel rispetto delle 
leggi e della volontà chiara­
mente espressa dal Consiglio 
regionale, cita fatti precisi. 
In ballo è quella che più vol­
te l'Unità ha definito una 
questione oltre che politica.-
morale. una vicenda squallida 
concretizzatasi con l'elezione 
del finto presidente Mallama-
ci alla testa dell'Opera Sila 
(carica di cui — scrive Fittan­
te — si è impossessato) e 
con l'elezicne di un esecutivo 
espressione dirètta dei partiti 
centristi fino alla nomina di 
due segreti regionali a vice 
precidenti c'ell'ente. 

Il 31 marzo — scrive ora 
Fittante — sono scaduti i 
termini per le dichiarazioni 
di incompatibilità fra la cari­
ca di componente del Consi­
glio di ammnistrazione del-
l'Esac e quella di consigliere 
comunale, provinciale, ecc. 
Nelle condizioni di incompa­
tibilità si trovano attualmen­
te: Pietro Buffone, democri­
stiano, tuttora sindaco di 
Rogliano: Francesco Squilla-
ce. democristiano. tuttora 
consigliere comunale a Chia-
ravalle Centrale e consigliere 
provinciale di Catanzaro: An­
tonio Magnavita, democri­
stiano. consigliere comunale 
di Lamezia Terne. 

Fino ad oggi i sopracitati 
non hanno ancora presentato 
le dimissioni degli incarichi 
ma quello che è più grave (e 
qui i commenti sul cumulo 
delle cariche, l'occupazione 
del potere veramente si spre­
cano), Buffone e Magnavita 
sono rispettivamente presi­
dente del Consiglio di ammi­
nistrazione del Parco natura­
le della Calabria e presidente 
del Nucleo industriale di 
Lamezia. L'articolo 13 della 
legge n. 25 del 75 prevede la 
decadenza automatica da 
membro del CinsiJlio di 
amminislrazione per questi 
componenti che non abbi a n" 
presentato le d.aihsion-
« Non resterebbe quindi 
scrive Fittante ad Ara goni — 
che procedilo alla dichiara­
zione di decade ìza per quan­
ti si trovino ncile situazioni 
previst'* eliminando cosi i ca­
si di clamorosa incompatibi­
lità >. 

Di natura dive-^a — anche 
so con caratteristiche più vi­
stosamente offensive per le 
istituzioni democratiche — so­
no i casi riguardanti gli e-
sponenti di partito in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell'Esac: e cioè: Francesco 
Gallo. • segretario regionale 
de; Francesco Bottari. ex 
commissario della Federazio­
ne reggina della de; Gaspare 
Conforti, segretario regionale 
del PSDI: Pino Vita, segreta­
rio regionale del PRI. 

Anche costoro — afferma il 
capogruppo comunista — non 
hanno sentito l'elementare 
dovere di dimettersi dagli in­
carichi di partito ed anzi 
Gallo e Vita si sono fatti e-
leggere vice presidenti del­
l'ente. Ciò evidenzia la volon­
tà ed il disegno di infeudare 
ancora di più l'Opera Sila. 
per legarla strettamente al 
sistema di potere della DC. 
avvilendo i contenuti innova­
tori della stessa legge regio­
nale di riforma dell'Esac. Per 
alcuni poi dei segretari re­
gionali citati da Fittante 
debbono valere le direttive 
indicate in una mozione del 
Consiglio regionale laddove si 
affermava che bisognava evi­
tare cumuli di incarichi e si­
tuazioni di incompatibilità. 

Francesco Gallo è infatti 
contemporaneamente compo­
nente del Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Esac. del 
Comitato regionale di con­
trollo di Catanzaro nonché 
presidente del consorzio di 
tonifica Bassa Valle del Neto 
e Pino Vita, oltre a far parte 
dell'Oserà Sila, è presidente 
del Comitato regionale Rai. 
I n s o m m a una situazione 
scandalosa, illegale dal punto 
d vista giuridico e morale 
che conferma, una volta di 
più. il carattere di pericolosa 
degradazione della vita am­
ministrativa degli enti ed il 
livello impresso dalla DC alla 
vita della Regione Calabria e 
degli enti ad essa collegata. 
L'Opera Sila, in questo senso. 
fa ancora una volta scuola 
alla faccia di chi predica 
buon g.-verno e meto ti mio-
\ i . • r 

f. V. 

In Calabria la lotta dei giovani per il lavoro e un nuovo sviluppo economico e sociale 

Una legge che non ha occupato 
anche per incapacità della giunta 

Conferenza stampa del PCI e della FGCI sui problemi giovanili - Sessantamila iscritti nelle liste 
di collocamento e solo ventidue assunti da imprese private - Il problema dei corsi FORMEZ 

Dalla redazione 
CATANZARO — Ieri una 
conferenza stampa del PCI 
e della FGCI ha affron­
tato i problemi del lavoro 
giovanile in Calabria. Il se­
gretario regionale dei gio­
vani comunisti. Enza Bru­
no Bossio, ha subito esordi­
to con un giudizio negativo 
sull'applicazione in Calabria 
della 285. La legge sull'occu­
pazione giovanile scadrà nel 
giugno prossimo e il giudi­
zio dei comunisti è che essa 
non vada più rinnovata. 

«Degli oltre 60 mila gio­
vani iscritti nelle liste spe­
ciali. solo 4500 sono stati av­
viati in tre anni nel corsi 
regionali e negli uffici sta­
tali e solo 22 sono stati as­
sunti da privati — ha detto , 
la compagna Bruno Bossio 
— decine di cooperative co­
stituite per la trasformazio­
ne di terre incolte, per la 
gestione di impianti e di ser­
vìzi, sono rimaste bloccate 
d a 11' inadempienza della 
giunta regionale e dalla in­
sensibilità del governo che 
hanno impedito così l'avvio 
di una politica attiva del la­
voro ». 

Poi s'è parlato dei corsi-
FORMEZ. il tasto più «cal­
do » di questi giorni per mi­

gliaia di giovani calabresi. 
Si tratta di un progetto di 
corsi di formazione profes-, 
sionale retribuiti che impe­
gneranno 3.150 giovani ca­
labresi per il quale, se non 
fossero stati approvati en­
tro il 31 marzo, c'era il ri­
schio che si perdessero i 40 
miliardi stanziati. E intat­
ti. ancora una volta per cal­
coli meschini di settori del 
centro sinistra calabrese. 
questo pericolo è stato sven­
tato appena in tempo. 

I progetti-FORMEZ era­
no stati approvati dalla 
giunta nel dicembre scorso 
— hanno spiegato i compa­
gni Fittante e Soriero della 
segreteria regionale del PCI 
— ma gli assessori li hanno 
tenuti nel cassetto fino a 
una decina di giorni fa 
quando, dopo un deciso in­
tervento del gruppo comuni­
sta. sono stati trasmessi al 
consiglio e approvati con ur­
genza. « Dover concludere la 
discussione in consiglio pri­
ma del 31 marzo non ha 
permesso certo un'esatta de­
finizione dei corsi-FORMEZ 
— ha detto Fittante — pe­
rò siamo riusciti a dare lo 
stesso un duro colpo alle ma­
novre ^clìentelan del centro 
sinistra ». 

Intorno al corsi-FORMEZ 

si erano infatti addensale 
le nubi dell'inganno e del 
clientelismo. Nelle settima­
ne precedenti — l'Unità lo 
ha denunciato puntualmen­
te — diversi assessori e no­
tabili del centro sinistra (de­
mocristiani e socialdemocra­
tici soprattutto, ma anche 
qualche esponente sociali­
sta) avevano intrapreso un' 
intensa campagna volta al­
la creazione di cooperative 
di « servizi ». 

Sono stati illusi centinaia 
di giovani con la prospet­
tiva del «posto» immediato 
attraverso l'adesione a que­
ste cooperative. 

L'obiettivo, immediata­
mente denunciato dai comu­
nisti, dai sindacati e dalla 
Lega delle cooperative, era 
quello di « assegnare » i cor­
si-FORMEZ solo ai giovani 
« soci », al di fuori quindi 
delle graduatorie delle liste 
della «285». In consiglio re­
gionale queste manovre so­
no state battute clamorosa­
mente decidendo, invece. 
che le assunzioni-FORMEZ 
dovevano essere fatte attra­
verso gli elenchi speciali de­
gli uffici di Collocamento ri­
spettando l'ordine delle gra­
duatorie. escludendo catego­
ricamente le cooperative fa­
sulle. 

Il meccanismo delle assun­
zioni dei 3150 giovani che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni, è quello della «chia­
mata » dei giovani, in pos­
sesso delle qualifiche richie­
ste dai progetti, che hanno 
nella lista speciale il pun­
teggio più elevato. Il com­
penso per i corsi oscillerà in­
torno alle 400 mila lire men­
sili. 

« Ma le manovre che sono 
state sventate in consiglio 
regionale si possono ripre­
sentare ora sotto altra ve­
ste — ha detto nel corso del­
la conferenza stampa la 
compagna Bruno Bossio —; 
è possibile ad esempio che 
nelle Comunità montane o 
nei consorzi di Comuni ven­
gano attuati favoritismi. 
non rispettando i punteggi 
più elevati nel complesso 
delle liste speciali e attuan­
do così una vergognosa rie­
dizione delle chiamate di­
lette». 

Proprio per questo la FGCI 
e il partito chiamano i gio­
vani della « 285 » alla m e 
bilitazione e alla vigilanza 
per controllare l'esatta for­
mulazione delle graduatorie 
e per scongiurare i perico­
li di nuovi imbrogli e favo­
ritismi. Ma la mobilitazione 
nei giovani della «285», an­

che dì quelli non inclusi nei 
corsi-FORMEZ, è determi­
nante anche per l'allarga­
mento (proposto dal sinda­
cato) di questa prima fa­
scia di formazione professio­
nale. 

Nella conferenza stampa 
Pino Soriero, della segrete­
ria regionale del PCI. ha 
inoltre illustrato le altre 
proposte dei comunisti per 
l'occupazione giovanile. A 
parte i corsi-FORMEZ. per 
i quali il PCI propone mo­
difiche e miglioramenti nei 
vari settori dell'informati­
ca, dei servizi sanitarie so­
ciali. dei beni culturali e in 
quello dell'artigianato e del­
la cooperazione agricola, si 
è parlato della formazione 
professionale ordinaria, e 
della modifica dell'attuale 
fuzìonamento del Colloca­
mento e dell'apprendistato. 

In questo senso è stata il­
lustrata anche Ja proposta 
di istituzione ael Servizio 
nazionale del Lavoro, arti­
colato a livello regionale e 
locale, e le richieste del PCI 
di un piano Jriennale di for­
mazione professionale per 
circa 200 mila giovani fiSft-
lizzato a piani specifici di 
sviluppo economico sociale. 

G. Manfredi 

Cento ettari 
incolti occupati 
nel Cosentino 

L'iniziativa da una cooperativa a 
Colosimi - Piano di trasformazione 

COSENZA — Riprende l'oc­
cupazione delle terre incolte 
da parte dei giovani disoc­
cupati. Ieri mattina 50 gio­
vani di Colosimi. un comune 
del territorio silano in pro­
vincia di Cosenza, hanno «>c-
cupato oltre 100 ettari di ter­
ra incolta. I giovani si sono 
costituiti in cooperativa. « Co­
losimi anni ottanta » si chia­
ma. ed il lavoro vogliono tro­
varlo così, utilizzando terre 
abbandonate da mettere in 
coltura. 

Le terre occupate sono in 
prossimità del bivio dello 
Spineto, nell'altopiano Silano 
a cavallo delle province di 
Cosenza e di Catanzaro. Sono 

di proprietà del comune di 
Colosimi che le ha date in 
affitto ad un professore di 
Parenti, un comune vicino. 
Questi ha in parte sub-affit­
tato le terre che, nel passag­
gio di gestione, sono rimaste 
incolte e completamente ab­
bandonate. 

La cooperativa di giovani e 
braccianti « Colosimi anni ot­
tanta > ha ieri occupato il 
terreno per richiedere - la 
messa in coltura ed ha di­
chiarato di avere già pronto 
un piano di trasformazione 
capace di produrre lavoro 
per i giovani e nuove prò- ' 
spettive per l'agricoltura di 
montagna di quella zona. Ie­

ri mattina c'è stato il primo 
incontro fra la cooperativa. 
il sindacato (presente il 
compagno Italo Garrafa, se­
gretario della Camera del la­
voro di Cosenza). l'Ammini­
strazione comunale di Colo­

simi e l'affittuario dei ter­
reni. 

La richiesta che è stata 
avanzata è quella che il co­
mune scinda il contratto ed 
affidi alla cooperativa di gio­
vani e braccianti la gestione 

delle terre. Nella • zona si-
lana è in piedi ancora l'espe­
rienza dei giovani disoccu­
pati di Pedace che tre anni 
fa hanno occupato a Lorica 
un albergo inutilizzato di pro­
prietà dell'ESAC. 

Coltivare la terra? 
Semmai ci costruiamo 
un impianto sportivo 

A Rosarno 44 ettari di terreno pub­
blico boicottato alla coop «1° maggio» 

Nostro servizio 
ROSARNO — Nonostante i frequenti sconvolgimenti del 
suolo dovuti a calamità naturali, ma soprattutto all'im­
previdenza e all'incapacità dei governi susseguitisi, in 
Calabria esistono grandi appezzamenti di terreno di pro­
prietà pubblica potenzialmente fertilissimi, ma incolti. 

E' il caso delle terre dello Zimbario, alle porte del 
comune di Rosarno; quarantaquattro ettari di terreno dì 
ottima qualità, nel 1976, si costituisce una cooperativa 
— la « Primo Maggio » — formata da 45 braccianti della 
zona. Da allora, fino ad oggi, ogni sorta di impedimento 
di carattere burocratico e politico ha reso impossibile 
l'attività della cooperativa bracciantile. 

Ottenuta infatti la prima concessione dalla giunta di 
sinistra che amministrava in quegli anni il Comune di 
Rosarno. le pratiche inaspettatamente vennero bloccate 
dal comitato di controllo di Reggio Calabria giacché, * su 
quelle terre gravavano gli usi civici ». 

Tutto daccapo, dunque, per impostare nuovamente la 
richiesta di concessione e ripercorrere l'iter burocratico. 
Intanto, una serie dì iniziative politiche e di agitazioni 
pongono la questione all'attenzione delle forze sociali « 
politiche, e fanno'emergere la contradditorietà per il grave 
fenomeno della disoccupazione e la capacità produttiva. 
della regione. Soprattutto emerge l'inettitudine di una 
classe politica al governo da trent'anni. incapace dì af­
frontare qualsiasi problematica se non negli schemi se­
gnati dalla concezione clientelare e parassitaria. 

Molti elementi 
fuorvianti 

In questo contesto, infatti, la nuova amministrazione 
di centrosinistra del Comune di Rosarno. costituisce esem­
pio di incapacità politica. • riuscendo essa a rinviare fi 
problema delle terre dello Zimbario di mese in mese ed 
anzi adoperandosi per inserire elementi fuorvianti come 
quelli di inserire" sui dieci ettari in, questione « magni; 
fici impianti sportivi ». 

Quest'atteggiamento, tanto arrogante quanto irrespon­
sabile, spinge ancora di più braccianti e le organizzazioni 
sindacali a protestare, e infine ad ottenere la promessa 
che la questione sarà risolta entro* il mese di gennaio 
15)80. Ma neanche questa data è rispettata. La cosa, evi­
dentemente. non interessa gli amministratori rosarnesiche 
coltivano altri progetti. Così, nei giorni scorsi, la Lega 
regionale delle cooperative, le organizzazioni sindacali e 
la cooperativa « Primo Maggio > hanno deciso di passare 
all'azione diretta, fissando in una lettera al sindaco, fi 
15 aprile come termine ultimo per la concessione delle 
terre incolte. 

E' forse questa la strada più adeguata per ottenere 
il rispetto degli impegni. E' la strada della mobilitazione 
e della lotta, prima di tutto contro metodi di governo 
intollerabili, contro cricche e gruppi interessati alla mera 
gestione del potere. 

La locale sezione del PCI ha diffuso, in questi giorni. 
un volantino con il quale vengono invitati alla mobilita­
zione e alla lotta tutti i lavoratori, attorno ad un pro­
blema il quale è ormai divenuto, un problema di tutta la 
popolazione della piana di Gioia Tauro. 

La questione della messa a coltura di terre incolte da 
parte di cooperative di lavoratori agrìcoli è una delle 
strade da battere per la rinascita della zona. 

Armando Rizzica 

Blocco degli autoservizi in concessione dei quarantotto ore 

Paralisi totale dei trasporti a Catanzaro 
La serrata è stata adottata dall'ANAC — Il dissenso su tale iniziativa del gruppo comunista 
Una dichiarazione del compagno Tornatora presidente della terza commissione consiliare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' cont inuata ie­
ri — con evidente danno per t u t t a 
la popolazione — l 'attuazione del 
blocco di tu t t i gli autoservizi in con­
cessione. La ser ra ta è ado t ta ta dal-
l'ANAC. l'associazione di categoria 
dei concessionari e nella pr ima gior­
na ta sono s ta t i addir i t tura sospesi 
— in conseguenza del blocco dei 
servizi — alcuni dipendenti . Il com­
pagno Mario Tornatora , presidente 
della terza commissione consiliare 
di politica economica e assetto del 
territorio, ha espresso ieri < totale 
dissenso sul comportamento ' dei 
concessionari > che potrebbe confi­
gurarsi come turbativa di pubblico 
servizio dal momento che i t i tolari 
delle autolinee non h a n n o ancora 
r inunciato alla concessione che li 
sottopone ad alcuni obblighi t r a cui 
quello della cont inui tà del servizio. 

Le motivazioni addet te dai con­

cessionari non sono sufficienti a 
giustificare la decisione deli'ANAC 
di sospendere i servizi anche per­
che- men t r e si sostiene che i ricavi 
non coprono i costì di esercizio si 
avanzano nuove richieste di conces­
sione per relazioni servite da a l t r i 
mezzi di t raspor to , in u n a logica 
che s ta portando il s is tema regiona­
le dei trasport i ad un deficit inso­
stenibile per la colettività. 

« D'altro canto — prosegue Torna­
tora — la decisione deli'ANAC non 
t iene conto che solo qualche mese 
fa il Consiglio regionale aveva ap­
provato la legge che trasferisce al­
la Regione, e quindi a carico del­
la collettività, gli oneri per il rlcal-
colo della scala mobile degli ol tre 
mille d ipendent i delle autol inee, 
per una spesa di 200 milioni e che 
nei prossimi giorni, a seguito del 
decreto legge 12 marzo 1980 n. 67. 
sul quale esprimiamo delle riserve. 
la Regione dovrà farsi carico della 

spesa di al t re cent inaia di milioni 
pel l 'applicazione del nuovo contrat­
to dì lavoro. -

Per tu t to ciò giudichiamo grave 
la ser ra ta decisa dall'ANAC, resa 
possìbile dall ' inerzia e dalla debo-

' lezzo della Giunta regionale che non 
h a . finora assunto alcuna seria ini­
ziativa sia per valutare realistica­
men te i problemi posti dai conces­
sionari s ia per richiamare gli stes­
si agli obblighi che derivano loro 
dalla concessione. Ri teniamo — con­
clude Torna to ra — che la Giunta 
regionale sia pure dimissionaria deb-' 
ba tempest ivamente assumerò, av­
valendosi di t u t t i gli s t rument i le­
gali e amminis t ra t iv i a propria di­
sposizione, u n a iniziativa per in­
durre i concessionari a recedere 
dalla loro posizione in t rans igente 
e assicurare la cont inui tà dei ser­
vizi. 

A Porto 
Selvaggio per 
« difenderlo » 
dal cemento 

LECCE — o Porto Selvaggio è 
tuo. difendilo». Per riaffer­
mare questo diritto la FGCI 
provinciale invita tutti i gio­
vani salentini a trasformare 
la tradizionale Pasquetta in 
un momento di incontro, di 
svago e di discussione sul fu­
turo da dare al parco pub­
blico. Intorno a Porto Sel­
vaggio si è scatenata nei me­
si scorsi una dura battaglia 
contro quegli speculatori, pro­
tetti dalla DC, che volevano 
aggredire questa piccola oasi 
naturale (200 ettari di bellis­
sima pineta) con le colate di 
cemento per costruirvi al­
berghi e strutture turistiche 

Interrogazione PCI in Calabria 

Seicento nuovi posti 
(ma la giunta 

non se ne accorge) 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I consiglieri 
regionali comunisti Guarascio 
e Iozi hanno presentato una 
interrogazione al presidente 
della giunta e all'assassore 
all'industria (oggi dimissio­
nari per le note vicende poli­
tiche della regione) nella 
quale si chiede quali inter­
venti si . intendono ' prendere 
di fronte alla reale possibilità 
di nuovi 600 posti di lavoro 
in tutto il territorio calabre­
se. La propost? di ristruttu­
razione. infatti, portata avan­
ti dalla lotta della Federazio­
ne nazionale dei lavoratori 
dell'energia, prevede l'istitu­
zione di tre nuove zone E-
NEL a Crotone. Sidemo e 
Rossano, e sette nuove agen­
zie a Trebisacce. Petib'a Poli-
castro. Roccella Ionica. Ca­
tanzaro Lido. Soveria Man­

nelli, Rogliano e Rende, e Le 
forze sindacali fanno rilevare 
— è scritto nell'interrogazio­
ne — che la ristrutturazione 
proposta va incontro all'esi­
genza di rendere più facile il 
rapporto tra l'utente e l'E-
NEL. di non continuare a 
mortificare le zone interne e 
di omogeneizzare le -attività 
elettriche al territorio ed ai 
comprensori, con le ovvie 
conseguenze di un migliore e 
più spedito servizio >. 

Un'iniziativa pressante su 
questa problematica va fatta. 
Certo oggi il quadro detta 
crisi blocca le attività ma 
non si può disconoscere che 
imboccando questi canali del­
la proposta del movimento 
sindacale ed operaio si pos­
sano risolvere problemi im­
portanti per lo sviluppo • la 
crescita occupazionale. 

Approvato dal consiglio regionale della Basilicata il programma di spesa 

Ora il parco del Pollino può «partire» 
V » • • • > • -

Un primo stanziamento di 12 miliardi di lire - Dalla.fase dei convegni e degli studi al concorso e al­
la progettazione - Un rilievo critico del PCI sulla procedura di spesa - La rappresentanza delle minoranze 

Nostro servizio 
POTENZA — Con l'approva­
zione da parte del consìglio 
regionale della Basilicata del­
la legge regionale del pro­
gramma di spesa per 12 mi­
liardi di lire, si apre un nuo­
vo capitolo della lunga bat­
taglia per la salvaguaniia e 
la valorizzazione del Pollino. 
Finalmente, dopo la fase con-
vegnistica e di studio, dopo il 
bando di concorso e la pro­
gettazione. si è entrati nella 
fase . della costituzione del 
parco. «. 

E' stato proprio l'assessore 
regionale Viti a ricordare in 

consiglio le tappe più impor­
tanti dell'impegno profuso uni­
tariamente dalla Regione, dal­
le amministrazioni comunali 
e dalle comunità montane del­
la zona direttamente interes­
sata. Le posizioni di partenza 
erano delle più difficili. 

Anche se non proprio tut­
to era compromesso, l'attac­
co speculativo tentato sul ter­
ritorio da alcuni gruppi turi­
stici privati aveva rappre­
sentato un duro colpo alla 
lotta per la valorizzazione na­
turalistica del promontorio 
calabro-lucano. Non a caso 
resta ancora da recuperare il 
rapporto con la Regione Ca­

labria che non è stata anco- • 
ra coinvolta completamente 
nel disegno del parco nazio­
nale. consentendo negli anni 
passati l'aggressione specula­
tiva e selvaggia del suo ter­
ritorio. 

Sulla questione Pollino, ha 
detto Viti, il concorso nazio­
nale espletato ha avuto sen­
z'altro un'utilità per la rifles­
sione e le scelte compiute, at­
traverso il grosso contributo 
e confronto di idee e propo­
ste non esclusivamente tecni­
cistiche. Il salto di qualità 
nell'azione della Regione è 
stato compiuto quando il di­

battito dalle sale dei convegni 
del capoluogo di regione si è 
trasferito a Terranova, Vigia-
nello. Rotonda, nei comuni al­
le pendici del Pollino. 

Il coinvolgimento degli en­
ti locali e delle popolazioni è 
stato lento, ma al tempo stes­
so determinante, ai fini del 
progetto di sviluppo integra­
to dal massiccio. A lungo la 
polemica turismo o valorizza­
zione di tutte le risorse eco­
nomiche ha tenuto banco. 

C'era tra la gente, infatti. 
la viva preoccupazione che 
con il parco sì volesse perse­
guire una strategìa di abban­

dono delle attività produttive 
e di trasformazione della zo^ 
na in una « riserva turistica » 
dove complessi alberghieri e 
attrezzature avrebbero sosti­
tuito aziende agricole e zoo­
tecniche. Il capogruppo del 
PSI , Cascino a tal proposito 
ha ricordato che il compito 
più difficile da assolvere 
adesso è quello di dare al 
progetto un respiro compren-
sorìale per creare una coscien­
za comprensoriale. 

La stessa predisposizione 
degli assi — ha proseguito 
Cascino — deve porsi la con­
dizione di utilizzare il finan­

ziamento in modo da realiz­
zare un progetto di natura 
intersettoriale che si ponga 
l'obiettivo dell'occupazione e 
dello sviluppo. L'unico rilievo 
critico mosso dai comunisti. 
anch'essi concordi sul dise­
gno di legge regionale, ri­
guarda la procedura di spesa. 

Nella consulta appositamen­
te costituita, che affiancherà 
il gruppo di studio che dovrà 
gestire il progetto, non è pre-
us ta la rappresentanza delle 
minoranze. Di qui la richie­
sta avanzata dal compagno 
Altamura per il gruppo del 
PCI di provvedere attraver­
so un'opportuna modifica di 
legge all'allargamento della 
consulta, in modo da assicu­
rare la presenza delle mino­
ranze consiliari, delle tre co­
munità montane della zona. 

Grande è dunque adesse 1' 
attesa da parte delle popola­
zioni. da parte di tutte quelle 
organizzazioni naturalistiche 
che in tutti questi anni si se­
no battute per la valorizzazio­
ne del Pollino. Forte è la ri­
chiesta di bruciare i tempi 
burocratici, e ciò potrebbe av­
venire attraverso l'incentiva­
zione degli itinerari turistici 
nella zona del Pollino a parti­
re dalla prossima estate. 

E' importante che il mas­
siccio venga conosciuto, che 
si cominci a studiare la con­
creta possibilità di incremen­
tare il flusso turistico, abitual­
mente di assai modeste pro­
porzioni. se sì vuole far as­
sumere al progettato parco 
un ruolo nazionale. 

«.gL 


